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CONVENZIONE TRA  

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI E  

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI MUSEI LOCALI ED ISTITU ZIONALI 

 

L'Università degli Studi di  Bari , di seguito detta Università, Codice Fiscale n. 80002170720 e  

Partita IVA n. 01086760723, nella persona del prof. Corrado Petrocelli, nato a Bari il 25 settembre  

1952, nella qualità di Rettore e legale rappresentante, domiciliato per la carica in Bari – Piazza 

Umberto I, n. 1, autorizzato alla sottoscrizione del presente accordo con delibera del Senato 

Accademico del 27/06/2007 e del Consiglio di Amministrazione del 20/07/2007; 

e 

L’Associazione Nazionale dei Musei Locali ed Istituzionali – A.N.M.L.I., di seguito detta 

ANMLI, rappresentata dalla dott.ssa Clara Gelao, nata a Bari il 14.02.1952, nella qualità di 

componente del Comitato Direttivo nonché di rappresentante regionale dell’ANMLI, autorizzata 

alla stipula del presente accordo con l’Università degli Studi di Bari 

PREMESSO 

 - che l’ANMLI annovera fra i suoi scopi, espressamente previsti nel suo statuto: 

o la  promozione di  una adeguata tutela del patrimonio archeologico, artistico, storico, 

scientifico, demoetnoantropologico di proprietà o di pertinenza degli Enti Locali o 

Istituzionali, sia esso costituito da Musei o Collezioni, o da complessi monumentali o 

ambientali; 

o la  valorizzazione delle funzioni e della dignità del personale scientifico e tecnico di tali 

istituzioni e la vigilanza affinché  organici, carriere, contratti siano adeguati alla giusta 

valutazione dei compiti stessi; 

o il sostegno della ricerca scientifica e delle attività culturali, favorendo la collaborazione con 

l’Università, i centri di ricerca, gli enti e le organizzazioni preposte allo scopo; 

o la  promozione di  intese fra gli enti, le istituzioni e le associazioni similari per facilitare 
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scambi di esperienze e materiali, nonché per la formulazione di normative comuni; 

o la  rappresentanza professionale in ambito culturale, scientifico, tecnico, giuridico e 

legislativo, per tutto quanto può riguardare un migliore assetto istituzionale e organizzativo 

degli  istituti. 

- che lo Statuto dell’ANMLI  prevede, quali  mezzi per l’attuazione dei succitati  scopi: 

o congressi, convegni, seminari, ricerche, conferenze, giornate di studio per la trattazione e 

l’approfondimento di temi specifici o particolari; 

o  progetti di ricerca, corsi di formazione, viaggi di studio per l’aggiornamento professionale; 

o  mostre, esposizioni, programmi educativi ed ogni altra attività idonea allo scopo; 

o pubblicazioni, periodici, informazioni ed ogni altra forma di divulgazione scientifica e 

pubblicitaria idonea allo scopo. 

- che il detto Statuto prevede altresì che l’Associazione, per svolgere la propria attività, può 

costituire gruppi di lavoro territoriali, tematici o di altra natura, anche aperti all’apporto di 

competenze esterne all’Associazione stessa: 

- che l’ Università di Bari si pone come istituzione aperta alle problematiche che emergono dai 

processi di trasformazione e di sviluppo ed  organizza le sue  attività di formazione e ricerca 

promuovendo ogni opportuna collaborazione con enti pubblici e privati, nel rispetto della 

normativa vigente; 

- che nell’ambito delle strutture didattiche e dipartimentali dell’ Università di Bari vengono svolti 

attività formative, studi e ricerche finalizzati alla tutela e valorizzazione dei beni archeologici, 

storico-artistici e demoetnoantropologici; 

- che è finalità istituzionale dell’Università la promozione della cultura e l’interazione con il 

territorio in un’ottica di sviluppo; 

- che l’Università e  l’ANMLI ritengono opportuno instaurare una rapporto sistematico di 

collaborazione per il perseguimento di finalità di comune interesse 
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TANTO PREMESSO 

Stipulano e convengono quanto segue. 

ART.1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART.2 

L’Università e l’ANMLI, nel rispetto delle reciproche autonomie e finalità istituzionali, si 

impegnano a  collaborare per: 

- la promozione di iniziative volte alla realizzazione di  una rilevazione e valutazione dello stato 

di conservazione delle aree archeologiche, dei parchi archeologici, dei complessi monumentali, 

delle raccolte museali e delle opere d'arte del territorio pugliese; 

- l’elaborazione di strategie e progetti  che integrino aspetti culturali, ambientali ed economici a 

supporto delle politiche e degli interventi di sviluppo territoriale della Regione e degli Enti 

locali, offrendo il loro contributo per la creazione di un “Sistema museale regionale” 

- l’elaborazione di  strategie coordinate di valorizzazione, di promozione e di informazione verso 

il pubblico di tutto il patrimonio culturale regionale integrato nell’ambiente e nel paesaggio, 

anche al fine di  rendere la Puglia  meta di un turismo non stagionale;  

- la promozioni di contatti e relazioni  tra musei, istituzioni culturali e imprenditoria locale allo 

scopo di creare un’offerta coordinata di servizi aggiuntivi (dalla ristorazione ai gadget, ai 

prodotti editoriali);  

- la promozione e realizzazione di convegni ed incontri di studio sulle diverse problematiche 

inerenti la  salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio artistico-culturale; 

-  l’ideazione e realizzazione di eventi espositivi; 

- l’elaborazione e/o gestione di  progetti di  ricerca su materiali archeologici ed artistici, anche 

relativamente ad analisi su pietra, metalli e pigmenti; 

- l’elaborazione e/o gestione di  progetti di  intervento per la tutela, il recupero, la valorizzazione 

del patrimonio artistico-culturale, in particolare del territorio pugliese; 



 4 

- la promozione di  attività intese a potenziare l'Educazione all'Arte  nelle scuole di ogni ordine e 

grado; 

- la coprogettazione e realizzazione di percorsi formativi di aggiornamento e riqualificazione 

volti a migliorare e sostenere la professionalità degli operatori e a garantire la qualità dei 

servizi e l’impiego razionale delle risorse erogati dagli Enti operanti nel settore; 

- la coprogrettazione e realizzazione di corsi per la formazione di figure professionali coerenti 

alle trasformazioni in atto nel settore museale, promuovendone, nel rispetto delle reciproche 

finalità istituzionali, il riconoscimento normativo, nei contratti  di riferimento per l’ accesso e 

la progressione di carriera negli organici delle Istituzione coinvolte (Musei, Regioni, Enti 

locali, cooperative di gestione attive nel settore), anche al fine di   creare opportunità di lavoro 

per i giovani laureati e diplomati. 

ART.3 

Il presente accordo trova attuazione attraverso specifici protocolli esecutivi. 

Responsabili scientifici per l’attuazione del presente accordo vengono nominati dai rispettivi organi 

di governo di appartenenza, rispettivamente referenti per l’Università e per l‘AMNLI. 

I detti responsabili potranno avvalersi per l’elaborazione dei protocolli di cui al primo comma della 

collaborazione di esperti anche esterni agli Enti di rispettiva  appartenenza. 

I protocolli esecutivi dovranno indicare gli eventuali partner, le attività di rispettiva competenza, gli 

obiettivi specifici, il fabbisogno finanziario e le fonti di finanziamento e dovranno essere approvati 

dagli Organi competenti delle Amministrazioni coinvolte.  

ART.4 

Il presente accordo  entra in vigore alla data della sua stipulazione e  avrà la durata di 3 anni, con 

possibilità di rinnovo sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti. 

Alla  scadenza i responsabili scientifici redigeranno una relazione valutativa sulla collaborazione e 

sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi 

futuri. 
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ART.5 

Per qualsiasi vertenza, che dovesse nascere dall’esecuzione del presente accordo, è competente a 

decidere il Foro di Bari. 

Le parti possono, tuttavia, definire amichevolmente eventuali controversie nascenti; in tal caso, il 

collegio arbitrale avrà sede in Bari e sarà composto di tre membri, nominati uno da ciascuna delle 

parti ed il terzo, che fungerà da Presidente, di comune accordo tra le parti, oppure, in caso di 

disaccordo tra le stesse o di mancata nomina del proprio arbitro, dal Presidente del Tribunale di 

Bari. 

ART.6 

Il presente accordo  verrà registrato solo in caso d’uso e a tassa fissa, ai sensi degli artt. 5 e 39 del 

DPR n. 131/86. 

 

Bari, 4 ottobre 2007 

 

Università degli Studi di Bari               Per Associazione Nazionale dei  

             Il Rettore                                                                    Musei Locali ed Istituzionali (ANMLI) 

 F.to Prof. Corrado Petrocelli        F.to Dott.ssa Clara Gelao 
              


